
I
l tributo sui diritti di imbar-
co dei passeggeri di aerei e 
navi,  fuoriuscito  dal  testo  
del dlgs sul fisco locale ap-

provato in via preliminare ve-
nerdì scorso dal consiglio dei mi-
nistri, potrebbe tornare in gioco 
in Conferenza unificata e nelle 
commissioni parlamentari. For-
te dell’endorsement del Mef e 
della Ragioneria dello stato.

Nell’incontro presso il Mini-
stero dell’Economia voluto dal-
la Sottosegretaria al Mef San-
dra Savino con i vertici delle 
principali città metropolitane, 
il Ragioniere generale dello Sta-
to,  Daria  Perrotta,  il  capo  
dell’Ufficio Legislativo delle Fi-
nanze, Umberto Maiello, e l’I-
spettore  generale  capo  della  
Rgs Raffaele Bilardo  hanno 
espresso una generale condivi-
sione del progetto (si veda Ita-
liaOggi dell’11 aprile) che dal 
2026 dovrebbe garantire auto-
nomia finanziaria a città metro-
politane e province. 

Il tributo di un euro a viaggia-
tore, che il dlgs attuativo della 
delega fiscale pone a carico del-

le compagnie aeree e di naviga-
zione con diritto di rivalsa sui 
passeggeri, andrà infatti a fi-
nanziare per il 60% le province 
e le città metropolitane e per il 
40% lo Stato per finalità pere-
quative tra gli enti di area va-
sta. Il 30% del gettito acquisito 
dovrà essere impiegato per la 
realizzazione  e  manutenzione  
di infrastrutture dei comuni.

Anche a causa degli oneri po-
sti a carico delle compagnie ae-
ree e di navigazione, il progetto 
ha provocato più di un malumo-
re nel  settore del  turismo, al  
punto che, secondo quanto risul-
ta a ItaliaOggi, i ministri del tu-
rismo Daniela Santanché e 
delle imprese e made in Italy, 
Adolfo  Urso,  ne  avrebbero  
chiesto il rinvio.
Ma dopo la richiesta ufficiale 
avanzata dalle città metropoli-
tane nell’incontro di ieri al Mef 
e dopo il nulla osta del Mef, l’ex-
tratassa sembra destinata a tor-
nare (magari in versione rivedu-
ta  e  corretta)  nel  prosieguo  
dell’iter che precederà l’appro-
vazione definitiva. 

Nell’incontro di ieri a via XX 
Settembre si  è  parlato anche 

della  compartecipazione  Irpef  
con cui  città  metropolitane  e  
province compenseranno la per-
dita dell’imposta sull’Rc auto il 
cui gettito passerà allo Stato. 
Una sostituzione ben vista da-
gli enti perché la compartecipa-
zione assicura continuità, pre-
vedibilità e trasparenza nei flus-
si finanziari. E la stabilità delle 
risorse, è stato rimarcato nell’in-
contro a cui era presente anche 
il  sindaco  di  Roma  Roberto  
Gualtieri, è fondamentale per 
affrontare le crescenti esigenze 
in  materia  di  manutenzione,  
mobilità e servizi ai cittadini.

"Serve una risposta condivi-
sa e concreta. Non possiamo più 
rimandare interventi su scuole, 
strade e servizi fondamentali: 
le città chiedono strumenti per 
programmare e non più solo per 
gestire l’urgenza”, ha spiegato 
Savino  che  ha  auspicato  “un  
riordino profondo” del nostro si-
stema istituzionale. “Le funzio-
ni devono essere ben distinte, 
anche per mettere le città metro-
politane nelle condizioni di ge-
stire con efficienza i servizi sul 
territorio”. 

Compartecipazione Irpef

La compartecipazione Irpef a 
favore di province e città metro-
politane sarà  pari  allo  0,85% 
nel 2026 e salirà a quota 0,91% 
a decorrere dal 2027. Per finan-
ziare l’operazione è stato istitui-
to un fondo, con una dotazione 
iniziale di 1.607,8 milioni di eu-
ro per il 2026, 1.766,6 milioni di 
euro per il 2027, 1.817,9 milioni 
di euro per il 2028 e 1.872,5 mi-
lioni di euro dal 2029. Il fondo 
sarà incrementato di 15 milioni 
annui a decorrere dal 2029.

Imposta  provinciale  di  
trascrizione

Città metropolitane e provin-
ce possono festeggiare anche il 
recepimento del principio di ter-
ritorialità  nella  disciplina  
dell'Ipt. Una correzione resasi 
necessaria per porre un freno 
all’elusione d’imposta da parte 
delle compagnie di autonoleg-
gio. D’ora in avanti, quando la 
sede legale è diversa dalla sede 
in cui avviene la gestione ordi-
naria in via principale dell’atti-
vità della società, sarà la sede 
gestionale quella da considera-
re ai fini della destinazione del 
gettito dell’imposta.

Incontro sulle città metropolitane. Savino: fondi per programmare
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Nuovo allarme dei co-
muni sui tempi di eroga-
zione dei fondi Pnrr da 
parte dei  Ministeri.  Gli 
enti stanno dando un con-
tributo  improprio  alla  
realizzazione  del  Piano  
anticipando di tasca pro-
pria le somme dovute al-
le imprese, con forti ri-
schi per gli equilibri dei ri-
spettivi bilanci. È quanto 
emerso nel corso del semi-
nario sul progetto di digi-
talizzazione  dei  paga-
menti delle pubbliche am-
ministrazioni attraverso 
il sistema Siope +, che si 
è svolto ieri alla Camera 
dei  Deputati.  L’evento  
era dedicato alla presen-
tazione dei risultati del 
percorso di  sperimenta-
zione che ha coinvolto An-
ci insieme a Ifel, Ragione-
ria generale dello Stato, 
Agid, UPI e Banca d’Ita-
lia e che ha consentito di 
coniugare digitalizzazio-
ne e rispetto dei tempi di 
pagamento (misurati dal-
la piattaforma dei crediti 
commerciali), ovvero due 
obiettivi qualificanti del-
le politiche comunitarie. 
Come ha ricordato il se-
gretario generale dell’An-
ci,  Veronica  Nicotra,  
tutto è nato circa dieci an-
ni fa con la procedura di 
infrazione  dell’Europa  
verso l’Italia rispetto ai ri-
tardi dei pagamenti della 
pubblica amministrazio-
ne, un tema che all’epoca 
era esplosivo. Per Nico-
tra “tanto  è  stato  fatto  
ma il tema dei ritardi dei 
pagamenti non è del tut-
to risolto perché i comuni 
sono spesso vittime di ri-
tardi che non dipendono 
da loro”. Ora la situazio-
ne è leggermente miglio-
rata anche, se, come ha 
sottolineato  Pierciro  
Galeone,  Direttore  di  
Ifel, i “malfunzionamenti 
del  circuito  finanziario  
del Pnrr e dei contributi 
agli investimenti desta-
no particolare preoccupa-
zione essendo ormai en-
trati nel periodo di più in-
tensa attuazione degli in-
terventi di maggior valo-
re e quindi di maggior ri-
chiesta di erogazioni, pe-
riodo che caratterizzerà 
tutto il 2025. Daria Per-
rotta, Ragioniere Gene-
rale dello Stato, ha illu-
strato il ruolo strategico 
della  sperimentazione  
della Rgs anche nel supe-
ramento di alcuni “limiti 
riscontrati in termini di 
risorse umane e di proce-
dure nell'organizzazione 
del processo”. 

Matteo Barbero

Pnrr, allarme
sui tempi

di pagamento
DI FRANCESCO CERISANO

R
evisione prezzi meno penalizzante 
per tutte le opere del Pnrr; 60 milio-
ni per progetti di riqualificazione ur-
banistica concernenti la tratta ferro-

viaria Salerno-Reggio Calabria. 
Sono queste alcune delle previsioni dedi-

cate al Pnrr contenute nella bozza del decre-
to-legge che sarà esaminata oggi dal precon-
siglio dei ministri con i rilievi della Ragione-
ria generale dello Stato. 

Il pacchetto di norme che 
riguardano l'attuazione del 
Pnrr è stato introdotto per 
"la necessità ed urgenza di 
adottare disposizioni  fina-
lizzate  alla  realizzazione  
dei progetti di investimento 
finanziati con risorse Pnrr, 
Pnc o  da programmi cofi-
nanziati dai fondi struttura-
li dell’Unione europea al fi-
ne di garantire il rispetto 
del relativo cronoprogram-
ma, nonché alla messa in si-
curezza delle stesse". 

Per questo, ad esempio, si 
prevede che per gli interventi relativi alle in-
frastrutture ferroviarie finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse previste dal Pnrr, non-
ché per gli ulteriori interventi finanziati a 
valere sul Contratto di programma con Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. (Rfi) , in corso di 
esecuzione alla data di entrata in vigore del-
la del decreto-legge, Rfi sia autorizzata a sot-
toscrivere con le Regioni territorialmente 
competenti apposite convenzioni per defini-
re il contributo di Rfi al finanziamento di mi-
sure compensative finalizzate a garantire la 
continuità del trasporto pubblico nelle aree 
interessate dalle cantierizzazioni. 

Viene inoltre stabilito che in via derogato-
ria i programmi e i progetti di riqualificazio-
ne e mitigazione urbanistica connessi alla 
realizzazione della linea ferroviaria Saler-
no-Reggio Calabria (lotto 1a) possano essere 

finanziati entro il limite massimo del 2 per 
cento del costo dell'intervento a valere sulle 
risorse del quadro economico dell'opera e co-
munque per un importo complessivo non su-
periore a 60 milioni di euro. 

Di un certo rilievo è poi la norma che con-
sente di ricomprendere nell'applicazione del-
la nuova disciplina sulla revisione prezzi co-
me modificata dal decreto correttivo del codi-
ce appalti (dlgs n.209/2024) tutte le opere 

del Pnrr (ve ne erano infatti 
alcune che ne erano state 
escluse e che sarebbero sta-
te penalizzate rispetto ad al-
tre). La disposizione in par-
ticolare  ai  applicherà  ai  
"contratti di lavori affidati 
sulla base di documenti ini-
ziali di gara redatti ai sensi 
dell'articolo 29,  comma 1,  
lettera a), del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito,  con  modificazioni,  
dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25". 

Il riferimento è a quei con-
tratti per i quali anni fa si era previsto l'obbli-
go di inserire nei documenti di gara iniziali, 
le clausole di revisione dei prezzi previste 
dall'articolo 106, comma 1, lettera a) del 
dlgs 50/2016 che scattavano solo al verificar-
si di alcune condizioni. 

Con la nuova disciplina invece per i lavori 
la revisione si attiva con un meccanismo au-
tomatico di riequilibrio contrattuale al veri-
ficarsi di condizioni oggettive che determina-
no una variazione del costo dell’opera, del 
servizio o della fornitura: quando la variazio-
ne del costo supera il 3% dell’importo com-
plessivo e opera nella misura del 90% del va-
lore eccedente la soglia; per i servizi e le for-
niture, la soglia è del 5% e la revisione opera 
nella misura dell’80% del valore eccedente. 

Andrea Mascolini

Via XX settembre dice sì alla richiesta degli enti

Opere Pnrr, revisione prezzi soft
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DECRETO PA

IFEL

Tassa d’imbarco, ok Mef

“L’incremento per il perso-
nale dipendente dei ministe-
ri, per come è stato calcolato, 
costerebbe 500 milioni di eu-
ro, altro che i 190 stanziati 
dal dl pa 2025, da distribuire 
tra  Ministeri  e  Presidenza  
del Consiglio dei ministri, sia 
per il personale del comparto 
che per i dirigenti. Saremmo 
ben contenti  se  il  ministro  
Zangrillo avesse messo a di-
sposizione quelle risorse per 
la  tornata  contrattuale  
2022-2024  delle  Funzioni  
centrali”. Lo ha ricordato in 
una nota il segretario nazio-
nale Fp Cgil Florindo Olive-
rio  giudicando  irrealistiche  
le cifre secondo cui i funziona-
ri del Ministero della giusti-
zia arriverebbero a prendere 
fino a 480€ al mese in più, che 
sarebbero pari a 3 volte l’au-
mento del contratto. Per Oli-
verio bisogna completare il  
percorso  di  riallineamento  
delle  indennità  di  ammini-
strazione (una quota specifi-
ca del  salario accessorio)  a 
quelle delle Agenzie fiscali.  
“Chiediamo di scorporare il 
50% di quei valori a carico dei 
fondi di contrattazione inte-
grativa per liberare risorse 
per la valorizzazione profes-
sionale”.

Ministeri,
incertezza

sugli aumenti
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